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Il comitato per l’Acqua pulita ha raccolto centinaia di firme: parte la class action

Un fronte anti inquinamento
Il gruppo chiederà al Gup di essere ammesso come parte civile nel processo
HANNO raccolto centinaia
di firme di adesione al comi-
tato civico «Acqua pulita» e
adesso sono pronti per
dare il via alla class
action con la quale in-
tendono rivendicare il
diritto al risarcimento
per i danni ambientali
provocati dall’in qu i-
namento delle falde
acquifere che scorro-
no sotto il sito di via
Monfalcone che ospi-
ta le discariche dei ri-
fiuti. Il comitato, so-
stenuto dall’ass oc ia-
z i o n e  I l  P a t t o -
Fondazione Colom-
bo, sarà presente mar-
tedì prossimo 30 mag-
gio all’udienza preli-
minare contro gli
amministratori di una
delle discariche di
borgo Montello, e
chiederà di essere am-
messo come parte ci-
vile nel processo per
l’ipotesi di inquina-
mento ambientale.
«Si tratta di un reato

plurioffensivo, che
mette a repentaglio la
salute pubblica, e per-
tanto riteniamo che il
Tribunale vorrà con-
cederci l’ammissione
alla costituzione come parte
civile - spiega Luciano
Proietti, presidente del co-
mitato Acqua pulita - La
nostra iniziativa vuole esse-
re un segnale per l’intera
collettività pontina che ha il
diritto di autotutelarsi sul
fronte della salute e contro
la cattiva amministrazio-
ne».
Proietti non fa sconti al

Comune di Latina, che nella
veste di socio di una delle

imprese che gestiscono le
discariche di via Monfalco-
ne, avrebbe dovuto interve-
nire già a suo tempo per
garantire l’incolumità e la

salute dei cittadini, oltre che
salvaguardare una zona di
pregio ambientale come è la
valle dell’Astura.
«Il numero delle sottoscri-

zioni e delle adesioni alla
nostra class action testimo -
nia la voglia di partecipazio-
ne diretta dei cittadini alle
questioni più serie che inve-
stono la comunità - aggiun-
ge Luciano Proietti - E’ per
questo che auspico che

l’amministrazione munici-
pale dia un segnale forte,
ponendo una rinnovata at-
tenzione alle problematiche
legate alla gestione dei rifiu-
ti e all’inquinamento delle
falde acquifere. Potrebbe
farlo ripristinando i giusti
perimetri delle cosiddette
zone rossa e verde, ormai
datati e non più adeguati alla
crescita della discarica, in
modo tale che le famiglie
dei residenti della zona pos-
sano godere delle previste
esenzioni o riduzioni della
tariffa Tia».

OGGI IL CONVEGNO
Alimentazione

e tumore
della

mammella

LUNEDÌ ALLE 11 IL CONVEGNO

Sostegno alle aziende,
forum di Confindustria

Credito, il ruolo di Fidimpresa
SI SVOLGERA’ oggi nella
sala De Pasquale del Comu-
ne di Latina con inizio alle
ore 9 il convegno su «Ali-
mentazione e tumore della
mammella: essere in for-
ma...ti con gusto», organiz-
zato dal comitato di Latina
di A.N.D.O.S. onlus, l’As -
sociazione nazionale delle
donne operate al seno. Dopo
i saluti del sindaco l’apertu -
ra del convegno sarà affidata
al presidente Andos di Lati-
na, Bellardini, e al presiden-
te nazionale Degrassi.
I relatori della rpima ses-

sione dedicata alla preven-
zione secondaria nel tumore
al senso saranno Carlo De
Masi, Fabio Ricci, Veltri,
Boboc e Pasanisi. Per la se-
conda sessione, dedicata al-
la prevenzione primaria, in-
terverranno Savina, Seba-
stiani, Bravo, Proietti e
Celebrin.
E’ prevista anche una tor-

nata di interventi del pubbli-
co cui seguirà una discussio-
ne con i relatori.

UN confronto per illustrare le
opportunità di sostegno alle
aziende. Sarà questo il tema del
convegno organizzato da Confin-
dustria Latina dal titolo «Fidim-
presa Lazio, Confidi 107: i van-
taggi per le Pmi»
che si terrà lune-
dì, a partire dalle
ore 11, nella sala
c o  n v e g  n i
d e l l’a s s o c ia z i o-
ne industriali in
via Montesanto.

Il forum, pro-
mosso in colla-
borazione con
Fidimpresa La-
zio, vuole infor-
mare le società
su quali e quante
opportunità si
sono venute a
creare grazie al passaggio ad In-
termediario Vigilato di Fidim-
presa, seppure in presenza di un
quadro normativo sempre più
stringente nel settore della garan-
zia del credito.

«Il convegno è stato fortemente
voluto da Osvaldo De Meo, Con-

sigliere di Amministrazione e
Rappresentante di Area di Fidim-
presa Lazio, e da Confindustria
Latina – spiega Angela Visca,
Presidente della Piccola Industria
– per informare le piccole e me-

die imprese sul
significato che il
passaggio a 107
del Testo Unico
Bancario ha in
termini di op-
portunità per lo-
ro. Il fondo, che
adesso è vigilato
dalla Banca d'I-
talia, può offrire
u n  s u p p o r t o
maggiore e più
consistente alle
i m p r e s e  c h e
chiedono di ac-
cedere al credi-

to. Visto l’attuale periodo di con-
giuntura economica c’è anche un
interesse trasversale trattandosi
di un'occasione per conoscere
meglio uno dei pochi strumenti di
garanzia finanziaria che le azien-
de di piccole e medie dimensioni
hanno oggi per fare impresa».

Marini, presidente Assindustria

Martedì l’udienza preliminare
per gli amministratori
di una delle discariche

L’APPUNTAMENTO

SENZA RISORSE

Se l’Arpa
incrocia

le braccia
I CONTROLLI sulla
qualità dell’aria e
dell’acqua rischiano di
venire «archiviati» se
la Regione Lazio non
correrà ai ripari per
consentire all’Arpa di
continuare ad operare
in difesa dell’ambien -
te. La mancanza di ri-
sorse e il blocco delle
assunzioni imposto
dalla Regione hanno
indotto i dipendenti
dell’Arpa Lazio, circa
400 unità a servizio di
tutte e cinque le pro-
vince laziali, ad indire
lo stato di agitazione a
partire dal primo giu-
gno. Il rischio di non
avere controlli ambien-
tali adeguati arriva in
un momento critico
per tutto il territorio,
perché coincide con il
periodo estivo in cui
vengono effettuati i
controlli sulla balnea-
bilità delle acque mari-
ne e lacustri; le comu-
nità costiere potrebbe-
ro  t ro v a r s i  n e l l a
condizione di dover af-
frontare la stagione
balneare senza avere
alcun tipo di informa-
zione sulla qualità delle
acque.

Luciano Proietti del comitato «Acqua Pulita»


